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Mtb, la Fratelli Rizzotto
firma due squilli regionali
LODI Arrivano due titoli regionali
dai campionati lombardi di moun­
tain bike disputati domenica a Da­
verio (Varese) su un durissimo
tracciato (tre giri del circuito, per
complessivi 27 chilometri) reso in­
fido e fangoso da un acquazzone
del giorno prima. Percorso colli­
nare, quindi ricco di snervanti sa­
liscendi. Insomma, una corsa ve­
ra, interpretata con classe da cir­
ca 150 specialisti. Le vittorie lodi­
giane portano i nomi del giovane
Claudio Rizzotto tra gli Junior e
del meno giovane Claudio Guar­
nieri tra i Supergentlemen A. En­
trambi portacolori della Fratelli
Rizzotto, gli specialisti del fuori­
strada hanno dominato nelle ri­
spettive categorie regalando due
altri sigilli importanti al popolare
sodalizio di Zelo Buon Persico. Da
segnalare anche il terzo posto di

Claudio Rota (Fratelli Rizzotto) e
il quinto di Gianluca Silvatico (Gc
Orio Bike) tra i Senior, il quarto di
Paolo Rizzotto (Fratelli Rizzotto,
vicepresidente dell'Udace provin­
ciale lodigiana) tra i Supergentle­
men B e il quindicesimo di Rosa­
rio Ramellini (Gs Ml Impianti Ze­
lo) tra i Gentlemen. Nella classifi­
ca finale per società la Fratelli
Rizzotto ha guadagnato il podio
con il terzo posto finale.
Sabato e domenica l'attenzione
per la specialità si sposterà a Reg­
gio Emilia, località Quattro Ca­
stella, per i campionati italiani as­
soluti di mountain bike Udace. La
delegazione lodigiana sarà ancora
una volta assai folta e tra i respon­
sabili di gara figura anche il capo
dei giudici Udace lodigiani Stefa­
no Giussani.

Gian Rubitielli

BASEBALL ­ SERIE B n I LODIGIANI OSPITANO A LORO SPESE IL CAGLIARI, POI IN CAMPO LO “MATANO”

Old Rags da libro Cuore, ma non troppo
LODI In una gara di baseball, per re­
golamento, la squadra che gioca in
casa inizia in difesa. Domenica a
Lodi gli Old Rags hanno invece
iniziato andando alla battuta. La
squadra ospitante, nel gergo tecni­
co “home team”, era infatti il Ca­
gliari. Gli isolani sono senza il lo­
ro campo di gara di Iglesias, “pe­
rennemente” in fase di ristruttu­
razione, e sono costretti a peregri­
nare in continente pur di giocare
il loro campionato. Nel baseball attuale, in ottempe­
ranza alle normative Coni, le squadre hanno l'obbli­
go di schierare un minimo di atleti Asi (atleti di scuo­
la italiana), ma come dice il suo simpaticissimo pre­
sidente, il Cagliari fa di più, schierando solo atleti
Ass (atleti di scuola sarda). Tornando al discorso del
campo, il Cagliari ha stretto un accordo con l'Ares di
Elio & Faso delle Storie Tese, per giocare le sue gare
interne all'impianto “Saini” dell'idroscalo di Milano.
Per il “double header” di domenica gli Old Rags han­
no formulato al team sardo una proposta degna di se­

gnalazione per il premio “fair play” istituito dal Pa­
nathlon: giocare a Lodi, contribuendo alle spese di
viaggio del sodalizio cagliaritano con servizio di tra­
sporto da e per l'aeroporto di Milano Linate. Una cir­
costanza “da libro Cuore” dei tempi moderni, alla
quale il Cagliari non ha potuto dire di no, accettando
di buon grado. Sul diamante il “fair play” ha lasciato
spazio a una sana e leale competizione agonistica,
ben diretta dall'arbitro sanremese Marco Checci, che
ha visto gli Old Rags (nelle vesti di... squadra ospite)
andare a mettere a segno una doppietta “esterna”
che risolleva non di poco la loro situazione di classifi­
ca. L'italoamericano gialloverde Scott Petermann ha
ritrovato la via del fuoricampo, la squadra ha battuto
valide in quantità industriale come non si vedeva da
tempo, Roymer “El Rumy” Garcia si è confermato
giovane dallo spirito trascinatore andando, nella se­
conda gara, addirittura a giocare all'interbase per
sopperire all'infortunio di Selmi. Il manager lodigia­
no Ron Busalacchi ha più di un motivo per essere
contento, anche se sabato si andrà a fare visita ai pri­
mi della classe dell'Oltretorrente Parma.

Angelo Introppi Ron Busalacchi con Roymer Garcia

n I sardi sono
senza campo
e solitamente
giocano a Milano
ma domenica
la loro “casa”
è stata
la Faustina

ATLETICA LEGGERA n OTTIMI RISULTATI PER I COLORI GIALLOROSSI NEI MEETING DELL’ULTIMO WEEK END

Perottoni, Bagnolo, Grossi e Pelizzola:
la Fanfulla prenota un futuro “di corsa”

Da sinistra Simone Perottoni,
Francesca Grossi e Clarissa Pelizzola
al meeting “Città di Bergamo”:
il primo si è imposto tra i Cadetti
nei 300 metri e poi ha vinto l’argento
negli 80; la seconda si è confermata
tra le migliori sprinter lombarde
con il bronzo nei 100 Allieve;
la terza è giunta ai piedi del podio
nei 400 ostacoli con un tempo
sotto il minimo per i tricolori

LODI Non solo “sprinter d'esporta­
zione”: anche il Lodigiano va for­
te in campo giovanile. Domenica
nel meeting nazionale “Città di
Bergamo” si è messo in luce Si­
mone Perottoni, 15 anni, da due
stagioni sotto le cure di Marcello
Granata nel gruppo degli atleti
di Tavazzano dell’Atletica Fan­
fulla. Lo sprinter si è imposto tra
i Cadetti nei 300 metri con un ot­
timo 37"94 nonostante la corsia
uno: Perottoni ha poi bissato il
podio piazzandosi secondo negli
80, facendo segnare un 9"48 che
lambisce il record sociale di 9"2
manuale firmato Luca Cassinari
e datato 1998. Sui 300 ha fatto be­
ne anche Umberto Bagnolo, po­
liedrico atleta lodigiano che al
40"62 nella gara di corsa ha ac­
coppiato l’1.60 nell'alto, “feudo”
di Matteo Chiappa, giunto setti­
mo con 1.65. Nei 100 Allieve enne­
sima conferma di Francesca
Grossi, terza con 12"60 e sempre
al top tra le giovani sprinter lom­
barde. A un passo dal suo prima­
to l'Allieva Clarissa Pelizzola,
quarta nei 400 ostacoli con un
1'07"84 ancora sotto il minimo

tricolore. A completare il plotone
fanfullino i Cadetti Martina Ron­
coroni (52"01 più 4.30 nel lungo)
ed Hercules Gobbo (50"15) sui 300
ostacoli, Eneida Zdrava (19.27

più 4.15 nel lungo) ed Elisa Ma­
relli (16.25) nel giavellotto, non­
ché le Allieve Nicoletta Piazzi sui
400 (1'06"23), Giulia Redaelli sui
100 (13"53), Michela Denti nel pe­

so (8.10), Francesca Padovani nei
400 ostacoli (1'14"25) e nel giavel­
lotto (20.44).
A Mariano Comense in una tap­
pa del “Trofeo Lombardia” Elena

Salvetti si conferma una “caval­
letta”: dopo il 6.04 nel lungo del 2
giugno a Mondovì è atterrata a
12.65 nel triplo vincendo la gara e
arrampicandosi poi a 1.64 in alto

(ottimo anche l'1.58 dell'Allieva
Sara Fugazza). Vicini al persona­
le Fabio Campini sui 400 con
51"51 (52"44 per Simone Palazzo),
Ivan Sanfratello nel triplo con
13.22, Sarah Spinelli nel martello
con 39.65 e Federico Nettuno
nell'asta con 4.00. Sui 100 metri si
è rivista la sprinter lodigiana Ce­
cilia Rossi, al rientro in 13"22
(13"00 per Chiara Battagion) do­
po un lungo infortunio.
Al “Saini” di Milano in un mee­
ting di soli lanci molto bene Ma­
rio Di Leva nel disco, a 41.98 no­
nostante il vento ballerino. Buo­
ne anche le prove dell'Allievo
Francesco Binaghi (12.21 e secon­
da piazza nel peso più 34.99 nel
disco) e dello Junior Riccardo
Bellinetto (12.30 nel peso e 45.71
nel martello).
A Bovisio Masciago la migliore è
stata Federica Porro sui 3000
femminili: quinta con 10'55"46
(tra i maschi 9'32"50 per Giacomo
Ripamonti). In gara anche Bian­
ca Barbaro sugli 800 (2'45"24
all'esordio nella specialità) e Pa­
lazzo nei 1500 (4'21"32).

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO n IL PRESIDENTE DELL'ASSIGECO CHIUDE DEFINITIVAMENTE L’IPOTESI DI UN’INTESA CON PAVIA PER GIOCARE IN DUE PALAZZETTI

Curioni adesso passa la palla a Bianchi
«Verrà a Lodi con il titolo di LegaDue? Non lo so, vediamo...»

Gian Marco Bianchi ha dato tempo fino a domani alle aziende di Pavia: poi cosa deciderà di fare?

LODI C a l a n o
drasticamente
le percentuali
di fattibilità
dell 'aggrega­
zione fra Assi­
geco Empire
Bpl e Pavia per
la partecipazio­
ne alla Lega­
Due con le par­
tite di campio­
nato spalmate tra "PalaCastellot­
ti" e "PalaRavizza". Franco Curio­
ni esclude anche l'ipotesi del “bal­
lottaggio”: «L’ho detto e lo ribadi­
sco: in queste condizioni non è
possibile arrivare a un accordo ­
sottolinea il patron del club rosso­
blu ­. Pavia ci ha cercato, noi ab­
biamo cercato di dare soluzione al
problema con una visione moder­
na e innovativa che non è stata ac­
cettata. Il nostro contributo era
chiaro, ritenevamo che fosse sod­
disfacente, ma una grossa fetta
degli appassionati pavesi la pen­
sava diversamente. I tifosi sono
una parte importante della situa­
zione, non si può non tenerne con­
to, per cui chiudiamo definitiva­
mente la posizione ritirando la
nostra disponibilità». Spiegando
più in dettaglio la soluzione pro­
posta, probabilmente anche chi
inizialmente si dimostrava con­
trario avrebbe potuto cambiare
idea: «Non credo che fosse il caso
di insistere, la storia con Pavia è
ormai chiusa ­ continua Curioni ­.
Noi siamo persone serie che han­
no portato avanti una proposta di
valore per creare una realtà inter­
provinciale che avrebbe avuto ri­
percussioni positive anche per il

settore giovanile. Domenica la no­
stra Under 19 è arrivata seconda
alla finali nazionali del Gruppo B:
segnale che da parte nostra ci sa­
rebbe stato un apporto in grado di
competere ad alto livello nei cam­
pionati giovanili. La reazione ne­
gativa ha affossato l'idea: se fosse
stata differente ci si poteva pensa­
re. Ma perché mettersi in una
condizione di essere insultati in
modo gratuito? Inutile esacerbare
gli animi, non facciamo forzature
di alcun tipo».
Chiusa la pratica che passa per la
LegaDue su due parquet, l'Assige­
co può cominciare a impostare il
programma per la Serie A Dilet­
tanti. Pavia deve sempre risolvere
i problemi legati al reperimento
delle risorse necessarie a coprire
l'intero budget per iscriversi. Il
presidente Gian Marco Bianchi
ha lanciato un appello finale che
scade domani: in caso di insucces­
so sulle rive del Ticino potrebbe
sempre portare il titolo di Lega­
Due a Lodi... «Non so cosa Bian­
chi vorrà fare e come imposterà le
proprie decisioni ­ replica Curio­
ni ­, vediamo quando scioglierà la
riserva... È un grande dirigente,
lotta come un leone per salvare la
sua squadra nella sua città: meri­
ta il massimo incoraggiamento.
In ogni caso non credo che ci sia­
no ancora i tempi tecnici per an­
dare avanti. Preferisco dedicarmi
alla mia squadra che ormai ab­
braccia Casale e Codogno a Lodi.
Siamo orgogliosi della nostra bel­
la realtà. C’è il budget per un
buon campionato, proseguiamo
quindi secondo i nostri piani».

Luca Mallamaci

n «Lo ribadisco,
non è possibile
arrivare a un
accordo: perché
mettersi in una
condizione di
essere insultati in
modo gratuito?»

Stasera la Fanfulla torna incampo
nel classico torneodiBorgonovo,
tra canestri emossedimercato
n L’appuntamento è sul mitico campetto
della rocca municipale, che da sempre ospi­
ta la kermesse notturna ormai diventata la
classicissima di fine stagione, teatro di
tutte le gare del torneo ma anche luogo in
cui si ritrovano parecchi dirigenti di socie­
tà per le prime mosse di mercato. Tutto
questo è il torneo di Borgonovo Valtidone.
La Fanfulla esordisce stasera alle 22 contro
l’Usmate, squadra di B2 che negli ultimi
anni ha giocato anche in B nazionale. È la
squadra proprietaria del cartellino di Sil­
via Giazzi, che ha vestito la casacca bianco­
nera nel recente, memorabile, primo cam­
pionato di B1. «L’obiettivo di questo torneo
è giocare bene per divertirsi ­ commenta
Cristina Crotti, coach delle lodigiane ­,
senza l’assillo del risultato, anche se natu­
ralmente ci teniamo a fare bene». Sarà una
Fanfulla sperimentale con le giovani Gal­
vani e Bombelli, oltre all’inserimento di
Benny Ferrari che torna dopo un periodo
di astinenza. Confortini, il cui recupero
dopo l’operazione al ginocchio destro pro­
segue nel migliore dei modi, farà da spetta­
trice di lusso. C’è invece il rinforzo di Lara
Tagliabue, ala classe 1989 di proprietà del
Costamasnaga, quest’anno in A2 con il
Crema: «Ci fa piacere avere una giocatrice
come lei nel gruppo ­ continua la Crotti ­.
Sono convinta che da questa esperienza
potrà trarre spunti positivi per il prosie­
guo della sua carriera». Si comincia stase­
ra contro l’Usmate, poi venerdì big match
con la Valtarese, fresca di promozione in
A2.

PALLACANESTRO


